
Egregi tutti,  
Ho il piacere di dare il mio contributo a questo appuntamento, ultimo, ad oggi, di una serie che di 
anno in anno si va consolidando come momento di riflessione e discussione aperta e responsabile 
sulle più varie argomentazioni relative al Dlgs 81/2008 per una corretta gestionalità mirata alla 
salvaguardia della sicurezza.  

Colgo l’occasione per comunicare che dal 13 Marzo, a causa di problematiche legate al mio stato 
di salute, e non per altri motivi, ho dovuto interrompere la mia attività istituzionale. Tengo a 
rappresentarvi un tanto in quanto sono state messe in circolazione voci relative a un mio 
allontanamento dall’ufficio a causa del mio modo di operare durante le visite in cantiere. Chi di voi 
presenti ha avuto l’opportunità di confrontarsi con me durante una visita in cantiere può senz'altro 
smentire le voci che mi hanno dipinto come ottuso e privo di attenzione alla fattualità del cantiere. 
Dal mese di Settembre riprenderò la mia attività con le medesime modalità adottate da sempre, 
mettendo ulteriormente a disposizione, sempre se vorrete, la mia esperienza e professionalità come 
componente di un organo di controllo per un sereno e costruttivo confronto come fino ad oggi è 
stato. 

Passando all'oggetto dell'incontro odierno, in pochi passi vorrei dare degli spunti di discussione : 
Il “fascicolo” dell’opera viene predisposto dal coordinatore per la progettazione (ovvero dal 
soggetto designato dal committente dei lavori ai fini della progettazione della sicurezza dell'opera, 
sia durante la sua esecuzione che nei successivi interventi di manutenzione) durante la 
progettazione dell’opera ai sensi dell’art.91,comma 1, lettera b), D.Lgs 81/08 e s.m.i.. 

La mancata predisposizione viene sanzionata a carico del coordinatore per la progettazione con la 
sanzione dell’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da € 2.500 a € 6.400. Non è prevista una 
sanzione specifica per il committente, cui appartengono gli obblighi dell'articolo 90 comma 2, che 
però può vedersi sospesa la validità del titolo abilitativo qualora il fascicolo non sia presente, in fase 
di esecuzione dell'opera, in occasione di sopralluogo. 

Ricordiamo che è compito del coordinatore per l’esecuzione dei lavori adeguare (non redigere ex 
novo) il fascicolo a seguito di modifiche intervenute. Solo nel caso in cui il coordinatore per la 
progettazione non sia previsto e successivamente si rientri nell'obbligo di nomina del CSP, ai sensi 
dell’art 92, comma 2, il PSC e il “fascicolo” dell’opera devono essere redatti dal coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori. 

L’obiettivo del “fascicolo” è quello di definire tutte le informazioni  in grado di facilitare l'attività di 
tutela della sicurezza e della salute del personale incaricato, durante l’esercizio dell’opera, 
dell’esecuzione di tutti quei lavori necessari (e prevedibili), per la futura gestione (ispezioni, 
controlli periodici e manutenzione compresa) dell'opera eseguita  

Il ” fascicolo” dell’opera deve contenente le informazioni utili alla prevenzione e protezione dai 
rischi cui saranno esposti i lavoratori, da prendere in considerazione all’atto di eventuali lavori 
successivi sull’opera e accompagna la stessa per tutta la sua durata di vita (Allegato XVI –  
punto 1, D.Lgs 81/09. Presuppone quindi l'individuazione delle future attività, dei possibili rischi 
cui saranno esposti i lavoratori e, di conseguenza, l'effettuazione della "valutazione dei rischi 
potenziali futuri" delle attività. Valutazione che va fatta a partire dalla tipologia, configurazione 
ecc. dell'opera, quindi di concerto con il committente e con il progettista. Per tale motivo, oltre 
alla descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti, il fascicolo deve 
contenere l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e 
di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi previsti o prevedibili sull’opera.  



Inoltre, i riferimenti alla documentazione di supporto esistente:schemi, relazioni, calcoli, specifiche 
tecniche materiali utilizzati; tutte le caratteristiche dell’opera; elaborati grafici devono essere 
impostati e raccolti per poter servire come una “ cartella clinica” del fabbricato al fine di evitare 
che negli anni a seguire si vada ad intervenire per manutenzione o demolizione là dove non è 
possibile. 

Come è noto, e come penso verrà esplicitato nel corso dell'incontro odierno, lo schema di come 
deve essere elaborato il “fascicolo” è riportato nell’allegato XVI. 

Va tenuto infine presente che il fascicolo", ad ultimazione lavori, deve essere consegnato 
all'amministratore del fabbricato o al proprietario dello stesso e che è necessario che gli stessi 
vengano resi esplicitamente edotti delle motivazioni della stesura del documento e delle 
modalità e tempi di utilizzo e gestione dello stesso. 

  

Come da me più volte esternato nei vari convegni e incontri,  ribadisco anche in questa sede che la 
massima attenzione e il massimo sforzo deve essere applicato alla elaborazione in sostanza dei 
documenti relativi alla sicurezza. I documenti della sicurezza non vanno interpretati come 
adempimenti burocratici da espletare al solo fine di non incorrere nella sanzioni previste dalla 
norma per la mancata elaborazione ma piuttosto dobbiamo tutti, nessuno escluso, lavorare in 
simbiosi affinchè i documenti siano elaborati con il massimo livello qualitativo.  

Il fascicolo dell’opera, a mio avviso, è una delle massime espressioni della collaborazione fra 
tutti gli attori della sicurezza, tenuto conto che lo stesso valuta e prevede l'andamento della 
sicurezza dell’opera fin dalla realizzazione. Come organo di controllo preferisco trovare un 
fascicolo dell’opera elaborato sulla carta di un sacco di cemento, ma rispondente alla realtà, 
piuttosto che un fascicolo dell’opera elaborato con fantascientifici software non riportanti la realtà 
di quella specifica opera. Ecco, quest’ultimo sarà da me considerato alla stessa stregua di una 
mancata elaborazione . 

Non intendo togliere ulteriore tempo al convegno ed auguro a tutti buon lavoro. 

App. Sc . CC PITTALIS Giovanni  
 


